
L’intelligenza artificiale a scuola

Quando ormai sembrava che le 
polemiche per la passerella sul-
le orme dei dinosauri (definite 
da più parti uno scempio) fosse-
ro sopite, ecco che tornano a 
riaccendersi.  L’occasione arri-
va dalla risposta dell’assessore 
provinciale Mattia Gottardi ad 
un’interrogazione del consiglie-
re Filippo Degasperi: la Provin-
cia  si  smarca,  la  passerella  è  
opera del Comune e comunque 
furono  sconsigliati  elementi  a  
sbalzo.  «Finalmente  svelata  la  
verità che noi dicevamo da me-
si»: così i consiglieri di Fratelli 
d’Italia ricordando le parole di 
Andrea Miniucchi  in  consiglio  
con il suo «tutti erano d’accor-
do. E in quei tutti c’era anche la 
Provincia. Ora però scopriamo 
che non era per niente così».

La  replica  del  vicesindaco  
non si è fatta attendere: «Come 
più volte ribadito il progetto re-
lativo al percorso visita della or-
me dei dinosauri è l’esito di ap-
profondimento  svolto  da  una  
pluralità  di  soggetti,  gli  stessi  
che hanno valutato ed infine au-
torizzato il progetto in sede di 
Conferenza di servizi. Ribadirlo 
non serve ed estendere la  re-
sponsabilità della scelta,  o ad 
annacquare  le  responsabilità  
del Comune di Rovereto ma è 
necessario per fare chiarezza ri-
spetto agli esiti di un percorso 
che è stato in primo luogo com-
plesso, per la specificità del si-

to, ma soprattutto aperto e con-
diviso. Chiamarsi fuori dalle re-
sponsabilità o usare la questio-
ne della “passerella” per anima-
re il dibattito elettorale e distin-
guere buoni e cattivi non rende 
servizio né alle amministrazioni 
coinvolte né ai dinosauri o per-
lomeno alle loro impronte. Quel-
lo che dovrebbe essere perlo-
meno condivisa - ribadisce Mi-
niucchi -  è la necessità, che il 

progetto ha risolto, di mettere 
in sicurezza il complesso siste-
ma geomorfologico del colatoio 
Chemini e rendere accessibile il 
percorso visita. Sul come farlo 
diventa una questione comples-
sa, come è complesso è il tema 
progettuale affrontato che non 
è stato confezionato nelle segre-
te stanze del Comune di Rovere-
to ma è il frutto di riflessioni am-
pie, continue e condivise».

Tra i «contributi che sono sta-
ti presi in considerazione ci so-
no anche gli autorevoli suggeri-
menti del “Comitato provinciale 
per la cultura architettonica e il 
paesaggio” che, per fare chiarez-
za viene interpellato spontanea-
mente da chi intende realizzare 
un’opera architettonica e non ri-
lascia alcuna autorizzazione ma 
in virtù del ruolo assegnatogli  
con delibera provinciale forni-

sce pareri e suggerimenti di sup-
porto alla progettazione. Sugge-
rimenti che sono stati richiesti 
al  comitato  nel  marzo 2018  e  
che, pur non sostituendo l’iter 
autorizzativo, sono stati consi-
derati nella vasta platea di pare-
ri acquisiti più di cinque anni di 
lavoro. Sarebbe forse più inte-
ressante - conclude il vicesinda-
co - comprendere oggi nell’epo-
ca del  Pnrr,  delle  Olimpiadi e  

delle opere la cui progettazione 
architettonica è fortemente con-
dizionata dalla necessità di fare 
in fretta, se la politica sia ancora 
in  grado  di  assicurare  che  le  
opere pubbliche, al di là dei giu-
dizi e dei pregiudizi sul risultato 
finale, siano il frutto di percorsi 
di approfondimento come quel-
li messi in campo per realizzare 
l’intervento sul sito delle orme 
dei dinosauri».

Non si ferma la polemica sulle responsabilità per la tanto
contestata passerella per i visitatori sullo Zugna
La Provincia: mai detto sì. FdI: il caso denunciato da tempo

Il vicesindaco: «Abbiamo accolto i suggerimenti del
“Comitato provinciale per la cultura architettonica
e il paesaggio” che avevamo chiesto cinque anni fa»

L’intelligenza artificiale è ormai entrata 
nell’organizzazione della nostra vita. Tan-
to che ieri, a La Vi Bistrò (di Montura) in 
località le Fosse di Isera, si è presentato il 
libro «Ai in classe - come applicare effica-
cemente l’intelligenza artificiale a scuo-
la». Un’iniziativa dell’associazione «Impli-
citiEspliciti» per Utet università editore.

Il libro è stato scritto da dieci persone. 
Una di queste è Alberto Garniga. «È frut-
to di un lavoro collettivo scritto da dieci 
insegnanti che hanno deciso di non farsi 
spaventare dalle tecnologie.  La visione 
didattica è molto chiara: usate le tecnolo-
gie come schiave dei nostri progetti e non 
viceversa.  I  ragazzi  devono riflettere  e  
non dev’essere un elemento di confusio-
ne mentale».

L’intelligenza artificiale,  dunque,  non 
deve essere uno spauracchio. «Sì, lo so 
che fa paura e al tempo stesso incuriosi-
sce. La sola paura, però, non porta da 
nessuna parte. Il libro che presentiamo è 

uno strumento di lavoro per i nostri colle-
ghi ma insegna ad insegnare. La dimensio-
ne dello spiegare in classe,  valutare le 
cose, capire le tecnologie: queste cose ci 
sono ma vengono dopo la didattica. Per 
ogni  disciplina  siamo  in  dieci  con  tre  
esempi di applicazione».

L’intelligenza artificiale, però, è arriva-
ta con prepotenza. «Che uso possiamo 
fare a scuola? Ci sono già sperimentazio-
ni in atto applicate alla didattica. Diciamo 
che l’intelligenza artificiale è un sussidia-
rio di ultima generazione».

Per i  docenti è uno strumento utile?  
«Altroché! L’Ai la uso tantissimo per pre-
parare le lezioni. Non dobbiamo subirla 
ma gestirla e, in questo senso, i ragazzi di 
oggi sono più fragili. Per noi, invece, è il 
secondo cervello».

E il libro presentato a Isera? «É un libro 
di didattica che sottolinea l’importanza 
di un approccio attivo e generativo all’in-
telligenza artificiale nell’educazione e nel-

la didattica, trasformandola da semplice 
dispensatrice di informazioni a partner 
di apprendimento». 

Il volume è diviso in quattro sezioni e la 
prima enfatizza l’uso dell’Ai come stru-
mento di «attivazione intelligente» met-
tendo in guardia dal  rischio di  un uso 
passivo della tecnologia, adottando inve-
ce una didattica di tipo Steam e presen-
tando l’Intelligenza artificiale come una 
tecnologia relazionale che, al pari della 
didattica, generi conoscenza. 

Garniga allarga le braccia: «Lo so che la 
tecnologia può fare paura ma in realtà è 
un sostegno incredibile. L’importante, co-
me ho detto, è tenere noi in mano la bar-
ra».

L’intelligenza artificiale, assicurano gli 
esperti, è una marcia in più nell’insegna-
mento. «É un aiuto importante ma, ripeto, 
dobbiamo sempre tenere conto che sia-
mo noi umani a gestire la tecnologia e 
non viceversa».  N.G.

�TECNOLOGIA Il professor Garniga: «È uno strumento utile ma va gestito bene»

� VALLAGARINA
Le farmacie aperte per turno di servizio continuato
Queste le farmacie che prestano turno di servizio continuato fino alle 8 di 
martedì: a Rovereto, Cobelli in via Mazzini 10 (tel. 0464421270); a 
Mori, Monte Albano in via Fiumi 6 (tel. 0464911358).

� ROVERETO
Gli “scombiNati” allo spazio Orizzonte degli eventi
Oggi alle 18 inaugurazione allo spazio Orizzonte degli eventi (via Portici 
9) dell’allestimento “scombiNati” (fino al 27 aprile). L’evento artistico è 
nato dall’incontro di quattro persone che si conoscevano tutte e quattro 
ma ancora non lo sapevano: Nena conosceva Alice, Alice conosceva Sara 
e Sara conosceva Luca. Un filo trasparente che alla fine si è rivelato di un 
colore ben acceso. Questa mostra mette insieme i mondi di ognuno, il 
proprio modo di comunicare così diverso tra loro ma dal risultato finale 
più coeso che mai. Orario: lunedì 15-19; martedì-sabato anche 15-19.

� ROVERETO
La visita al Planetario con il «Cielo in una stanza»
I tradizionali spettacoli sotto la cupola del Planetario cambiano e 
diventano «Il cielo in una stanza 3.0», con esperienze nuove e 
immersive, grazie a speciali proiezioni digitali. La visita è prevista oggi 
pomeriggio dalle 15 alle 16 al costo di 7 euro.

«Le orme dei dinosauri erano a rischio»

La passerella sulle orme dei dinosauri ancora in costruzione: si riaccendono le polemiche 

Miniucchi: il progetto non è stato
confezionato in segreto, ma condiviso
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